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Commercio Gli ambulanti: «Affari a rilento, il clima non aiuta»

Fra le bancarelle di via Zarotto
tanta gente ma pochi acquisti
La prima caccia ai regali di Natale tra soddisfatti e delusi

‰‰ Dopo la notizia dell'a-
pertura, nella prossima pri-
mavera, del ristorante bar Dj
set «Edgar Park» al parco Be-
rio-Egaddi tornano a far
sentire la propria voce un
gruppo di residenti del quar-
tiere Lubiana-San Lazzaro
promotori del comitato «So-
stenibilità del parco Berio-
Egaddi». «Il parco - scrivono
- attualmente è uno spazio
libero e democratico di so-
cializzazione, attività sporti-
ve e gioco per bambini. Non
è in nessun modo a rischio
di degrado. Il Comune so-
stiene gli ordinari costi di
una manutenzione, ma do-
vrebbe investire ulteriori ri-
sorse per impianti sportivi,
giochi per bimbi e rimbo-
schimento dell’area verde».

Sulla necessità di aprire
una nuova struttura per do-
tarla di servizi, i cittadini re-
plicano come non sia sprov-
vista di servizi, visto che
«nelle vicinanze si trovano il
supermercato, un bar pa-
sticceria, una paninoteca, un
plesso scolastico, due linee
bus. A poca distanza si trova
inoltre il Centro culturale ex
Federale, che potrebbe di-
ventare un punto di riferi-

mento per giovani e adulti,
se il Comune lo volesse. Nel
quartiere si trova poi la for-
nitissima biblioteca comu-
nale Pavese, una realtà con-
solidata e apprezzata dai cit-
tadini non solo della zona».

Infine, conclude il gruppo
di residenti, «non c’è bisogno
di quello che impropriamen-
te viene definito “chiosco
ecosostenible”, poiché non è
un chiosco né per dimensio-
ne né per le molteplici attivi-
tà che vi si svolgerebbero.
Non è nemmeno ecososteni-
bile, poiché si cementifiche-
rebbe e impermeabilizzereb-
be uno spazio superiore ai
100 mq con fondamenta di
un metro e cinquanta di pro-
fondità. La struttura sarà sal-
damente ancorata al suolo e
- per essere ecosostenibile -
non basta che vengano pian-
tati rampicanti alle pareti.
Non basta nemmeno che
materiali e arredi siano rici-
clabili. Uno pseudo-chiosco,
funzionante fino a tarda not-
te, non si configurerebbe
perciò come un "valore ag-
giunto", bensì come sottra-
zione di spazio verde».
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La protesta dei residenti
«Il nuovo chiosco
al parco Berio-Egaddi
è totalmente inutile,
toglierà solo del verde»

‰‰ «Anche se c’è tanta gen-
te, le vendite non stanno an-
dando molto bene, perché
manca lo stimolo all’acqui-
sto, elemento che stiamo ri-
levando in varie zone d’Italia
dove andiamo a fare i mer-
cati. Speriamo sempre nel
pomeriggio: noi ci crediamo
sempre, fino alla fine della
giornata». Norma Bolpagni
viene da Brescia e ha una
bancarella di pellami. Ieri,
con altri colleghi del Con-
sorzio «La qualità dei merca-
ti», promosso da Ascom Par-
ma, ha partecipato a «via Za-
rotto in Festa», nel tratto
compreso tra via Bandini e
la rotonda della via Emila
Est.

Come lei, anche altri ope-
ratori hanno evidenziato le
stesse difficoltà nelle vendi-
te, nonostante il buon nume-
ro di partecipanti. «Le perso-
ne ci sono e sono tante, ma
non spendono, anche perché
credo si facciano influenzare
dal clima» conferma Maria
Rosa, che vende oggetti in le-
gno costruiti dal marito.

«Va tutto un po’ a rilento,
ma ci aspettiamo molto al
pomeriggio, perché la matti-
na i parmigiani fanno altri

giri - dichiara Stefano Bosi,
che gestisce una bancarella
di abbigliamento per bam-
bini -. Questa è la prima vol-
ta che vengo, ma molti col-
leghi mi hanno detto che si
lavora bene qui. Al venerdì,
faccio il mercato in piazzale
Lubiana e posso confermare
che la zona è buona».

«Abito qui vicino e sono

Mercato Commercianti e acquirenti in via Zarotto.

voluta venire a fare un giro:
mi pare ci siano più prodotti
di qualità rispetto alla merce
esposta, a pochi centesimi,
nel mercato di via Saragat,
per esempio, che infatti non
mi piace» spiega Rosa, men-
tre fa una passeggiata con la
figlia Federica. Come altri
passanti, alcuni dei quali ca-
pitati per caso, sembrano in-

curiosite dalle proposte di
abbigliamento, oggettistica,
alimentari, articoli per la ca-
sa e piante.

«Sono passato di qui per
caso, ma siccome sembra
abbastanza fornito, sto cer-
cando una sciarpa e un cap-
pellino», conferma Mario,
invogliato alla passeggiata
anche dalla bella giornata di
sole. «Abbiamo deciso di ve-
nire dopo pranzo per fare un
giro in tranquillità e ci sem-
bra che ci siano proposte di
pregio, rispetto, per esem-
pio, al mercato della Ghiaia
che è scaduto molto» dicono
Alberto e Sara, che si stanno
guardando intorno anche
per qualche idea per i regali
di Natale.

«A dire il vero, pensavo si
trattasse di una festa di quar-
tiere e non del solito mercato
rionale» rivela Giuseppe.
Hanno pensato lo stesso
Thomas e Gaia, che hanno
scelto di fare una passeggiata
in via Zarotto pensando di
trovare un mercatino diverso.
«Lo immaginavamo un po’
più artigianale. Però il movi-
mento c’è e va bene così».

Giovanna Pavesi
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